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ALLEGATO 10     
 
PRESTAZIONI SANITARIE, CORRELATE ALL’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI DI RICOVERO, INCREMENTATIVE 
DELLA TARIFFA D.R.G.  
 
 
1. Attività di osservazione seguita da prelievo d'organo da cadavere per trapianto.  

 
La Regione riconosce un finanziamento aggiuntivo per l’attività di osservazione seguita da prelievo d’organo 

che abbia per oggetto esclusivamente prelievi di organi quali cuore, polmoni, reni, fegato, pancreas da donatore 
cadavere, escludendo i prelievi da donatore vivente (es. midollo osseo). 

Il riconoscimento economico dell’attività di osservazione e prelievo avviene sulla base della tariffa di 2.606 
Euro ad organo espiantato.  

In sede di chiusura del bilancio d’esercizio l’Agenzia Regionale della Sanità provvede a validare le informazioni 
pervenute dalle Aziende regionali relative ai casi di osservazione seguita da prelievo verificatisi nell'anno. 

La Regione finanzia l'attività effettuata al netto delle fatture emesse per attività di osservazione e prelievo 
e/o trasporto nei confronti di Aziende sanitarie di altre regioni sede del trapianto. 

La Regione inoltre rimborsa alle aziende regionali le fatture liquidate a favore di aziende sanitarie 
extraregionali relative alle attività in questione. 

Per quanto riguarda la regolamentazione dei flussi informativi e le modalità di recupero economico tramite 
fatturazione diretta dell’attività di osservazione/prelievo e/o trasporto, oggetto di scambio tra aziende appartenenti a 
regioni diverse, si rimanda alle regole stabilite in  sede di compensazione della mobilità sanitaria interregionale. 

 
A chiusura dell’esercizio, entro il mese di febbraio di ciascun anno, le aziende sanitarie produrranno all’Agenzia 

Regionale della Sanità  il riepilogo del:  
 
a) numero di organi prelevati da cadavere per successivo trapianto eseguiti nell’anno precedente; 
b) importo delle fatture emesse nei confronti di aziende extraregionali per l’attività di osservazione, prelievo e/o 

trasporto di competenza dell’anno precedente; 
c) importo delle fatture liquidate a favore di aziende extraregionali per l’attività di osservazione, prelievo e/o 

trasporto di competenza dell’anno precedente. 
 
2. Trattamento con litotritore 
 

La tariffa del D.R.G. 323 “calcolosi urinaria, con cc e/o litotripsia mediante ultrasuoni” nel caso di day hospital 

ed utilizzo del litotritore viene incrementata di 516 Euro nel caso di impiego del litotritore nelle procedure utilizzate 
durante il day hospital. 

Per il riconoscimento economico, le Aziende dovranno segnalare l'utilizzo del litotritore inserendo nella SDO i 
codici di procedura ICD9-CM 98.51 "Litotripsia extracorporea del rene, uretere e/o vescica" e 98.52 "Litotripsia 
extracorporea della colecisti e/o dotto biliare".  

 
3. Assistenza alberghiera per il genitore che assiste il bambino ricoverato 
 

L'assistenza alberghiera per il genitore che assiste il bambino ricoverato viene valorizzata in 8 Euro per singolo 
episodio di ricovero pediatrico fino agli 8 anni (età del paziente ricoverato inferiore al compimento dei 9 anni).  
Il riconoscimento, in aggiunta al D.R.G. pediatrico, prescinde dalla effettiva presenza del genitore e dal numero di 
giornate di degenza. 

 
 
4. Impianto di protesi mammaria 
 

L’impianto di protesi mammaria viene valorizzato in 775 Euro per impianto di protesi monolaterale e di 1.550 
Euro per impianto di protesi bilaterale se conseguente ad intervento di mastectomia per neoplasia . 

Tali importi vanno ad incrementare la tariffa D.R.G. qualora le Aziende segnalino l'impianto di protesi 
mammaria inserendo nella SDO i codici di procedura ICD9-CM 85.53 “Impianto di protesi monolaterale” e 85.54 
“Impianto di protesi bilaterale – Impianto mammario NAS”. 
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Le Aziende sono inoltre tenute a verificare e certificare, attraverso l'inserimento nella SDO del codice di 

diagnosi V 10.3 "Anamnesi personale di tumore maligno - Mammella", che l'impianto di protesi mammaria è 
conseguente ad un intervento di mastectomia per neoplasia, eseguito sia da strutture regionali che extraregionali. 
 
 
5. Stimolatore cerebrale 
 

A partire dal 2004 l’impianto di stimolatore cerebrale viene valorizzato in 16.543 Euro incrementativi del D.R.G. 
di esecuzione dell'intervento. 

Per il riconoscimento economico le Aziende dovranno segnalare l'impianto dello stimolatore cerebrale 
inserendo nella S.D.O. il codice intervento 02.93 associato a diagnosi 332.0 

 


